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BENVENUTO DELL’ALPINA AI CONGRESSISTI
Buongiorno a tutti, benvenuti a Trieste in occasione di questo XXI Congresso Nazionale di Speleologia, io ap-
punto svolgo le funzioni di Presidente ormai da più di 6 anni della Alpina delle Giulie che come ha detto Louis è 
la sezione di Trieste del Club Alpino Italiano. In realtà è una associazione questa Alpina ormai ultra centenaria, 
dunque 128 anni fa esattamente nel marzo del 1883 veniva costituita a Trieste la Società degli Alpinisti Trie-
stini e questo primo nome veniva rapidamente sostituito, poco più di due anni dopo, con il termine Società 
Alpina delle Giulie ad indicare l’area geografica di attività e di interesse di questa associazione che aveva nella 
montagna in tutte le sue accezioni il luogo e lo spazio di attività. Parlando di montagna evidentemente faccio 
riferimento anche a quella sorta, la chiamo io, di montagna al rovescio che sono le grotte, le cavità naturali. 
L’Alpina delle Giulie era strutturata su due gruppi: il Comitato alle Escursioni e il Comitato alle Grotte. Dal 
Comitato alle Escursioni nei decenni sorgeranno e si struttureranno altri gruppi e mi piace ricordare il Gruppo 
Alpinisti Rocciatori Sciatori che si occuperà a partire dalla meta degli anni ‘20 dell’alpinismo di arrampicata 
ad indirizzo accademico e la scuola di roccia o di arrampicata che allora si chiamava di Val Rosandra perché 
costituita in questo splendido angolo della nostra provincia e che porta oggi il nome di Emilio Comici, la prima 
scuola di alpinismo in Italia. 
Passiamo al Comitato alle Grotte, Comitato che assumerà nel tempo il nome di Commissione Grotte e che 
dunque vanta, come l’Alpina, la stessa età, e che assumerà nel 1949 un nome di grande peso nel campo della 
speleologia, quello cioè di Eugenio Boegan.
Trieste e il Carso facevano parte dell’impero Austro ungarico; dopo Vienna era la città più importate dell’im-
pero, soprattutto come porto.
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Trieste ha alle spalle un’area che prende il nome di Carso, Carso Classico ed è proprio da questo territorio, 
come è noto a tutti, che derivano i nomi di carsismo, ricerche carsiche, ecc. che connotano l’attività che oggi 
si chiama speleologia, un nome che quando venne creato il Comitato alle Grotte della Alpina delle Giulie non 
era stato ancora coniato. Nel 1919 l’Alpina delle Giulie, una società ormai quarantennale, diventa la sezione di 
Trieste del CAI e fu una logica conclusione di un percorso che vedeva l’Alpina delle Giulie vicina al CAI italiano 
anche nel periodo in cui Trieste faceva parte di un altro stato. Lo stesso simbolo dell’Alpina delle Giulie con 
la sua aquila ricorda proprio questa comunanza di intenti. La Società Alpina delle Giulie conta oggi 12 gruppi 
perché, sapete bene che nell’attività connessa alla montagna la diversificazione e la specializzazione è sempre 
più spinta. 
Il CAI è una delle maggiori associazioni italiane e conta oggi ben 319.000 associati ed è strutturata ed orga-
nizzata in ben 800 tra sezioni e sottosezioni che costituiscono il terzo livello organizzativo del CAI, vi è poi un 
secondo livello che è quello regionale formato da 21 gruppi regionali, 21 perché nonostante le regioni siano 20 
le province autonome di Bolzano e Trento svolgono funzioni proprie delle regioni e infine il primo livello che è 
quello del cosiddetto CAI Centrale. Il CAI venne costituito nella città di Torino nel lontano 1863, solo due anni 
dopo la costituzione del Regno d’Italia; a Torino ci sono la sede legale, il museo delle montagna e la biblioteca 
centrale mentre a Milano ha sede la struttura di vertice: la presidenza gli uffici di presidenza le segreterie ecc. 
All’interno del CAI la speleologia ha sempre svolto un ruolo importante, due anni fa abbiamo ricordato a Trieste 
i 50 anni della Scuola Nazionale di Speleologia e qui voglio ricordare i due soci della Commissione Grotte che 
tanto fecero per la creazione di questa struttura che ancora oggi opera a livello della didattica: il presidente per 
più di 30 anni, il maestro Carlo Finocchiaro, e Marino Vianello. Ma certamente la speleologia, per carità, non è 
solamente CAI ci tengo a dirlo anche se io evidentemente sono un orgoglioso componente della Commissione 
Grotte, dicevo che la speleologia non è solo Club Alpino Italiano: va ricordata la Società Speleologica Italiana 
che è qui fra noi con il suo massimo rappresentante e infine ricordo ancora le federazioni speleologiche, an-
ch’esse strutturate a livello regionale e provinciale.
Concludo, e mi scuso se ho rubato troppo tempo all’inizio dei lavori di questo congresso, con un sentito e 
personale ringraziamento, che viene anche da parte del consiglio direttivo della SAG, alla Commissione Grotte 
al suo presidente e infine, non è qui presente adesso, ma vorrei citare in particolare una nostra consocia per 
tutti gli altri componenti della Commissione Grotte della Alpina delle Giulie che hanno contribuito alla realiz-
zazione di questo incontro: Antonella Tizianel, che almeno da un anno ruba il tempo dedicato al lavoro e alla 
famiglia e sicuramente tutto il suo tempo libero con un grande impegno fisico, mentale e organizzativo per la 
riuscita di questo convegno a cui auguro i migliori risultati.
Grazie a tutti.
